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In Avis aperti per ferie

Gli  uffici  di  Avis  Toscana  non
chiuderanno  per  ferie  durante  il
periodo estivo.

Appuntamenti associativi

Incontro  dei  Segretari  delle
Avis  Toscane:  Sabato  11
settembre  2010  a  Firenze,
in Borgognissanti 16 presso la Sede
di Avis Toscana, dalle ore 9,30 alle
ore  16,30  si  terrà  la  giornata  di
formazione  rivolta  a  coloro  che
rivestono  la  carica  associativa  di
segretari delle sezioni.
Questi i temi che saranno affrontati
nel corso dell’incontro:
1. Nuove Convenzioni con le ASL
Procedure  per  il  rinnovo  delle
convenzioni  sulla  base  dello
schema  tipo  –  scadenza
30/10/2010
2. Registro  Regionale  del
Volontariato
A  cosa  serve  il  Registro;  Le
procedure  di  iscrizione  e/o  di
rinnovo  annuale  iscrizione  al
registro regionale del Volontariato;
I registri provinciali.
3. Statistiche annuali: compilazione
moduli dati inerenti ai soci
In  particolare  si  richiamerà
l’attenzione su la
- differenza tra i  soci  donatori, ex

 

Il sangue delle terre diverse.
Sono sempre di più e vogliono donare per dare il loro personale
contributo alla comunità nella quale vivono.

Nel Valdarno è presente una piccola comunità Sikh, di origine
indiana, zona di provenienza del signor Singh. Ha un turbante
lungo e colorato sulla testa. E’ il tramite tra Avis e la comunità
Sikh in Italia, sede di Levane. Sono 80 i membri di questa
comunità che vogliono donare sangue.

In 50 si sono già recati nei Centri Trasfusionali, e il 30%
di loro era già donatore nel paese di origine.
Balbir Singh, il loro portavoce, è molto entusiasta e
orgoglioso del coinvolgimento della sua comunità nella
donazione di sangue. Non ha mancato di sottolineare come in
Italia, rispetto all’India, i tempi per donare siano molto più
lunghi per gli accertamenti medici; oltre alla  difficoltà data
dalla lingua. Infatti, non tutti i volenterosi candidati donatori
sono stati accettati, perché la differenza linguistica è stata un ostacolo alla corretta
comprensione dei questionari e delle domande del medico.
Hanno grande determinazione e pazienza. Tra di loro, più di uno è dovuto tornare al Centro
Trasfusionale per poter donare, a causa della provenienza da un paese con alta incidenza
malarica. Ciò impone ulteriori esami di laboratorio , dilatando così i tempi del prelievo.

I Sikh hanno una forte identità culturale che si manifesta sia nel copricapo che portano gli
uomini, sia per le motivazioni stesse che li spingono a donare. Infatti, oltre alla
considerazione che donare sangue equivale a fare del bene a tutta la comunità nella quale
vivono, attraverso questo gesto, i Sikh del Valdarno, hanno voluto onorare la memoria di
quei loro connazionali che sono morti in Italia durante la seconda guerra mondiale, a seguito
delle truppe inglesi . Secondo il Commonwealth war graves commission, infatti, sono 5727 i
soldati indiani (sia Sikh sia Indù) morti sul territorio italiano durante il grande conflitto.

Non è da oggi che l’Avis in Toscana è impegnata nella promozione del dono del
sangue presso le comunità migranti. Tantissimi gli esempi a livello locale: Prato prima di
tutte, Pistoia con il gruppo dei donatori del Marocco, Firenze con la Comunità Islamica, e poi
Livorno con la sua storica capacità di integrazione, Grosseto ecc... Ormai sono molteplici le
esperienze di “contaminazione solidale” in tantissime Avis della Toscana. L’ultima
notizia apparsa sui quotidiani è quella dell’Avis di Cortona. In un articolo di pochi giorni fa del
Corriere di Arezzo, il presidente Pieroni ha dichiarato che le donazioni dei cittadini migranti
sono aumentate del 20%.
Dal racconto delle varie esperienze locali emergono due elementi che si ripetono: da una
parte, emerge che la leva migliore per il coinvolgimento dei nuovi donatori è il passaparola
all’interno della loro comunità. Dall’altra, che molti cittadini migranti hanno forte la
percezione che donando il sangue, operano per il bene della comunità in cui vivono.

Forse, un segnale importante che Avis può  dare a questi nuovi cittadini, potrebbe
essere l’introduzione dei mediatori culturali, per far sì che vengano accolti bene e che il
loro entusiasmo solidale non si spenga per una incapacità di comunicare e comprendere
correttamente la nostra lingua.



donatori e collaboratori;  chi sono i
donatori  attivi; ricerca  mediante
AssoAvis per fasce d’età
4. Vita  democratica:  L’Assemblea
annuale,  i  rapporti  tra  i  livelli
associativi, le benemerenze
Tempi  di  convocazione
dell’Assemblea  annuale,  Criteri  di
rappresentanza in Assemblea
5. I  rapporti  con  i  dipendenti  e
collaboratori: Il Contratto Collettivo
Nazionale  di  Lavoro  Dipendenti
Avis

Incontro  sulla  comunicazione:
La seconda  e  ultima sessione  del
corso  di  formazione  sulla
comunicazione, dedicata all'attività
degli  uffici  stampa, è  prevista  per
sabato  25 settembre.  Si  terrà  a
Firenze presso Avis regionale.

Scuola  di  Formazione:  Il
prossimo  appuntamento  con  la
Scuola di  Formazione diretta  da
Andrea Volterrani è prevista per  il
16-17 ottobre prossimi.

Rinnovo convenzioni

Il  termine  per  il  rinnovo  delle
convenzioni  fra  le  Aziende
Sanitarie  e  le  Associazioni  di
volontariato,  in  applicazione
delibera GRT .255 del  6-4-2009 è
stato  prorogato  al  30  settembre
2010,  data  tassativa  e  non  più
prorogabile.

..dal CNS

Il Centro Nazionale Sangue ha reso
noti i dati relativi ai quantitativi di
plasma  inviati  all'industria  per  la
produzione di  farmaci. La toscana,
oltre  a  confermare  l'assenza  di
produzione del plasma di categoria
C,  registra  un  incremento  medio
del  +9.4  %  a  fronte  di  un  dato
nazionale di crescita che si ferma al
+ 4.2%.

Oltre il dono del sangue

Sono infinite le attività di tipo culturale che hanno preso vita
negli anni con la denominazione Avis. Gli argomenti sono i più
disparati: la filatelia, la filantropia, lo sport, l'archeologia. Ed è
proprio quest'ultima disciplina scientifica che coinvolge Avis
nelle notti di questa estate nell'iniziativa "Le notti
dell'archeologia".

Il programma delle Notti dell'archeologia prevede oltre 200
appuntamenti per scoprire il passato della Toscana:
aperture notturne di musei, parchi e aree archeologiche, ma
anche conferenze, laboratori, visite guidate e spettacoli. La
manifestazione, giunta alla sua decima edizione, si terrà tra il
10 e il 31 luglio, con iniziative sparse su tutto il territorio
regionale e destinate ad un pubblico di varie età.          

All'interno di questa manifestazione  si inseriscono le aperture serali del Museo del
G.A.M.P.S. (Gruppo Avis Mineralogia e Paleontologia Scandicci) di Badia a Settimo.
Tre milioni di anni fa gran parte della Toscana era sommersa dal mare tirrenico.
Balene arcaiche dalle dimensioni di 7-9 metri, e gli antenati dei delfini e dei sireni
(dugonghi), vivevano nell'entroterra a ridosso di una linea di costa che lambiva i monti del
Chianti. Dopo la morte, i resti di questi maestosi giganti del mare caddero sui fondali e
vennero ricoperti dai sedimenti. I volontari del Gruppo Avis hanno fatto grandi scoperte,
riconosciute molto importanti dalla comunità scientifica internazionale.
Per saperne di più sul Gruppo Avis: www.gamps.it

Gli strumenti di comunicazione

Gli appelli sulla carenza di sangue si rincorrono in questo
periodo dell'anno. Tanto si può fare e ottenere utilizzando
degli strumenti che possono aiutare a far sapere che il
sangue serve e che si deve donare.

Il tema centrale della campagna di Avis Toscana è che la
donazione del sangue è un atto che diffonde nuova
energia.

Da un lato quella vitale del sangue stesso, che aiuta
concretamente chi ne ha bisogno; dall’altro, l’energia morale, che deriva dalla forza e dal
significato etico del gesto del donare.

Proprio quest’ultima energia è in grado di propagarsi in modo contagioso. Ogni donatore,
infatti, è non solo un testimone, ma anche un sostenitore attivo e motivato, in grado di
coinvolgere altri potenziali donatori.

Un messaggio che è stato proposto in varie forme e supporti: manifesti, locandine, volantini,
cartoline e folder, ma anche righelli, portachiavi, blocchi A4, quaderni e borse.

Oltre che ... nello spot radiofonico
La campagna, varata nell'autunno scorso, da AVIS regionale sta iniziando a permeare il
tessuto connettivo toscano fino alle sue cellule più periferiche, infatti per far sì che il suo
impatto comunicativo fosse massimo, tutte le sedi AVIS si sono sintonizzate su di un unico
messaggio.

 



    
Avis Toscana Informa - Mensile di Avis Regionale Toscana
Autorizzazione Tribunale di Firenze Registro Periodici n. 5641 del 19/02/08
Direttore Responsabile: Luciano Franchi
Redazione a cura di Viviana Bossi
Assistenza grafica: Simona Ghelli

Avis Regionale Toscana
Via Borgognissanti, 16 - 50123 FIRENZE
Tel.055 23.98.624 - Fax 055 29.41.62
Skype avis.toscana - Email toscana@avis.it


